
TITOLO DEL PROGETTO 
                                                               “Smonta il bullo…” 
 
NUMERO  DEI VOLONTARI DA IMPIEGARE NEL PROGETTO: 4 
 
AREA DI INTERVENTO 
Settore A  Assistenza – Codifica: 02 minori; 20 devianza sociale 
 
 
OBIETTIVI  DEL PROGETTO :  
Il progetto “Smonta il bullo…”, destinato ai minori a rischio devianza,  riguarda la prevenzione e 
contrasto del fenomeno del bullismo, che trasversalmente interessa e coinvolge l’intera comunità di 
cittadina, con particolare attenzione all’ambiente scolastico dove il fenomeno si manifesta più 
tangibilmente, ma  dove è anche possibile dare maggiore incisività ad azioni educativo-formative 
diversificate. L’obiettivo generale è d’intervenire sulle differenti forme di devianza/disagio 
giovanile, spesso correlate a scarsa autostima, insuccesso scolastico. 
Il progetto si propone non solo di aiutare i ragazzi durante le loro attività scolastiche, ma anche di 
sostenerli nel loro processo di crescita personale e sociale;  ciò significa guidarli affinchè vivano il 
loro percorso scolastico in maniera positiva, imparino a conoscere se stessi e a relazionarsi con gli 
altri, soprattutto se appartenenti a culture e realtà lontane. Altri obiettivi correlati sono: 
- organizzare il tutoraggio scolastico ed una serie di attività ricreative che favoriscano la 
socializzazione ed una corretta vita di relazione.  
- Allestire campagne d’informazione e sensibilizzazione all’interno della comunità sul al fenomeno del 
bullismo e del  cyber bullismo, con particolare riferimento alle Istituzioni scolastiche, alle famiglie, alle 
Forze dell’ordine….. 
- Organizzare eventi e manifestazioni, convegni e seminari sui temi dell’educazione alla legalità, 
delle devianze giovanili, della prevenzione del rischio e del disagio, ……. 
- Diffondere la cultura della prevenzione del fenomeno del bullismo realizzando  un collegamento 
con le figure adulte di riferimento (insegnanti, genitori, personale dei servizi socio – assistenziali 
dell’ente, Forze dell’ordine, Enti, Istituzioni, ecc.).  
 
 
SEDI DI INTERVENTO: 
 

N. Sede di Attuazione Comune Indirizzo Cod. sede 
N. vol. 

per sede 

1 
Uff. Vigili Urbani- 

F. Mezzatesta  
Cinquefrondi Via P. Creazzo 50087 4 

 
 
ORARIO: 6 ore al giorno per 5 giorni per un totale di 30 ore settimanali 
 
COMPITI DEI VOLONTARI: 
I volontari si impegneranno a:  
-realizzare una rete per lavorare in sinergia, programmando azioni in grado di rispondere ai bisogni 
socio-relazionali ed educativi dei minori in situazione di disagio; 
- monitorare il fenomeno, le situazioni e le forme di disagio/rischio vissute dai, interpretare le 
informazioni, le richieste; monitorare, altresì, e verificare i percorsi attivati e i risultati delle azioni 
messe in atto; 
- realizzare una campagna di sensibilizzazione e informazione sul fenomeno; 



- offrire ai ragazzi a rischio devianza  esperienze formative attraverso cui  apprendere il rispetto 
reciproco e le regole di base della convivenza sociale; 
- organizzare il tutoraggio scolastico e attività socializzanti; 
- stimolare le capacità latenti dei ragazzi attraverso attività laboratoriali; 
- organizzare e gestire uno sportello di ascolto per  stabilire un contatto con i ragazzi in situazioni di 
disagio; 
- organizzare eventi e manifestazioni capaci di valorizzare l’utenza e porre l’attenzione sul fenomeno 
in oggetto. 
 
PARTICOLARI OBBLIGHI DEI VOLONTARI DURANTE IL PERIODO DI SERVIZIO:  
Impegno di presenza nei giorni festivi in occasione di eventi significativi organizzati sul territorio; 
flessibilità oraria, disponibilità all’impegno pomeridiano ed eventualmente a missioni. 
 
MODALITÀ DI SELEZIONE  DEI VOLONTARI:  
si utilizzeranno i criteri valutativi previsti dal progetto, approvati in sede di valutazione dello stesso,   
e finalizzati a selezionare giovani altamente motivati ad affrontare l’esperienza del servizio civile, 
individuare persone con una buona attitudine all’operatività e a lavorare in sinergia 
 
 
REQUISITI RICHIESTI AI CANDITATI PER LA PARTECIPAZIONE AL PROGETTO OLTRE 
QUELLI RICHIESTI DALLA LEGGE 6 MARZO 2001, N. 64:  
Diploma di Scuola Secondaria Superiore, in modo da possedere gli strumenti culturali per realizzare 
le attività socio-assistenziali verso i minori a rischio. Conoscenza informatica di base e uso del 
computer in relazione alle azioni previste dal progetto. 
-  Diploma di Licenza Media e/o scuola dell’obbligo, in riferimento alla riserva del 25% dei posti 
per i giovani in possesso di un basso livello di scolarizzazione. 
 
 


